
Apertaneigiorni scorsi al
teatroSantaMargheritadi
Veneziadauna letturaa più
voci intitolata“Quando i classici
guardanoil mondo” (coni
docentiCamerotto, Pontani,
Bugin.,Cerica, Scarpa,Ieranò)
sultema dellacomunicazione e
dellademocraziaieri eoggi,
l’edizione2014di “Classici
contro.NudaVeritas”prosegue
ancoraaVeneziaal teatro
SantaMargherita,il 12 marzo
alleore 10,coltitolo «Verità
differentedelteatro (antico e
moderno)»:si spiegheràcome
sipuòcercare la verità
passandoattraversoun punto
divistadiverso dalle
convenzioni edalleabitudini:ce
loinsegna ildioDionisoeil suo
teatro.Lagiovane Maddalena
Pedronetto(AletheiaCa'
Foscari)presenta leregole
dellospoudogeloion,quella
mescolanzadiserioedicomico
chepermetteva adAristofane,
maanchea Socrate, dicriticare
iloroconcittadini, gli errorie i
vizidellademocrazia.Valgono
beneanche pernoieper i
problemipoliticiemediatici

dellanostrademocrazia. La
filologaclassicaSotera
Fornaro, docenteall'Università
diSassariediFreiburgin
Germanianelcentenariodello
scoppiodellaprima guerra
mondialeparla diAntigone,
eroinadelteatro classico chesi
èoppostacome paradigmaper
tutti i tempia ogniguerra
fratricida.Alla ricercadella
diversaverità,cheil teatro ci
puòdire, interviene Paolo
Puppa,docentediStoriadel
teatroa Ca'Foscari,cheha
pubblicatonel2013per la

CambridgeScholarsil volume
Differencesonstage,premiato
colGeorge FreedleyMemorial
Award:dastorico delteatro,
scrittoreeattore mettea fuoco la
potenzadellaparolateatrale
quandoèparolamarginale. In
conclusionela performance
dissacranteLa verastoria di
Giuseppe,monologoscenico die
conPaolo Puppasarà ilsimbolo di
unaprospettiva satiricaealtra, il
sigillodeldiscorso sullediversità
ospitateoggidaunpalcoscenico
alternativo. Diversità dicarattere
etnico,religioso,culturale,
sessuale,politico. Informazioni,
approfondimentie
prenotazioni:http://lettere2.unive.
it/flgreca/aicc.htm.

Ilprogramma prevedeancora
dueincontria Veneziail25 marzo
el’1aprile alteatro S.Margherita
diCa’ Foscari eal Malibran.Poi
l’evento si sposterà a Vicenza:il
10,11e12 aprilea PalazzoLeoni
Montanarieal Teatro Olimpico.La
seraconclusiva all’Olimpico
interventi diNikos Moschonase
TitosPatrikios dell’univertsitàdi
Ateneecanti “Rebetika di
GhiorgosPelidis. •

Dal10al12aprileappuntamentiaVicenzaCLASSICICONTRO.Diventanazionale ilPremio legatoall’evento veneziano evicentinogià incorso tra marzo eaprile

Lascritturaelaricercadiverità

LIBRI/1.MichaelaSebokovaè oggialpalazzodelle OpereSociali

Ilmondocomunista
vistodaunabambina

LIBRI/2. Ilgiudice GustavoZagrebelskycon un saggioa piùvoci

Costituzionedarifare
Masuqualemandato?

L’attorePaoloPuppa

Mercoledì12aVenezia
ilruolodiparoleeteatro

Unadelle manifestazionidi aperturadiClassici contro2014, aVenezia,colprof. Camerottoalmicrofono

Antonio Trentin

Quale Repubblica si festegge-
rà, quest’anno, il 2 giugno? Sa-
remo ancora immersi nella
confusione immensa della Se-
conda,mai formalmentenata,
oletortuositànell’approvazio-
ne delle novità per il voto ci fa-
ranno restare (provvisoria-
mente) nella Prima, così come
ripristinata dalla suprema
Corte con l’abbattimento re-
cente del Porcellum elettora-
le?
O saremo già velocemente in

transitoversolaTerza,chetut-
ti vogliono e reclamano ma
nessuno ha bene in mente co-
me dovrebbe essere? Cammin
facendo verso il “nuovo” costi-
tuzionalecheavanza,nonèsu-
perfluo tenere a mente qual-
cheammonimentoprudenzia-
le che il “vecchio avanzato” sta
lasciando in eredità. Quello,
per intendersi, di chi la Costi-
tuzionedel1948ancoralacon-
sidera tutt’altro che da butta-
re. O, tantomeno, da riforma-
re confusamente.
Per il 2 giugno 2013 - e quan-

te ne sono successe nel frat-
tempo in politica… - Gustavo
Zagrebelsky,giudicedellaCor-
te per dieci anni a cavallo del
2000, era stato protagonista,
con l’associazione Libertà e
Giustizia, della resistenza cul-

turaleallamontantemareade-
strutturatricedellaCostituzio-
nechetuttoracontinua.Apar-
tire da un suo Manifesto di al-
larme sulla situazione, c’era-
no state raccolte di firme, mo-
bilitazioni sui mass media,
una manifestazione naziona-
le.
Gliattidi tuttaquestareazio-

ne al caos imperante nelle vel-
leità politicanti, di destra e di
sinistra,sonoraccolti inunvo-
lumettoche resta buona lettu-
ra in questi mesi di animazio-
ne sulla scenapolitica: il titolo
è “Non è cosa vostra. Riscossa
democratica e Costituzione”,
EncycloMedia edizioni, 2013.
Unventagliodipareri illustri

- con firme da Saviano a
Rodotà, da Dalla Chiesa a Ca-
musso - sviluppa le due idee
centrali di Zagrebelsky e della
sua associazione. La prima è

un interrogativo sui meccani-
smi della democrazia: quale
mandato hanno avuto dai cit-
tadini, i partiti oggi in Parla-
mento, per essere legittimi di-
sfacitorierifacitoridellaCosti-
tuzione?
Lasecondaèunpreoccupato

avvertimento: quando si af-
fronta la sostanza della “ma-
gna charta” del Paese - non la
leggeelettorale, cheè solouno
strumento seppur decisivo,
ma la questione basilare della
forma di Stato e di governo -
attenzione agli innovatori più
omenoimprovvisatiegridaio-
li.Perchémagarisidiceosiur-
ladivolercambiareleistituzio-
ni, mettendo sotto accusa la
Costituzione, solo “per blocca-
re lavitapolitica,salvaguarda-
re se stessi e rabberciare un si-
stemadi potere in affanno”.•
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Stefano Strazzabosco

Il liceo “Pigafetta” è tra i pro-
motori, con i Licei classici del
Veneto, del Friuli e del Trenti-
no, l'Università Ca’ Foscari, le
Galleried'ItaliadiPalazzoLeo-
niMontanari, ilComunediVi-
cenzaealtreprestigiose istitu-
zioni del premio di scrittura
“Classici contro”, seconda edi-
zione.
Due anni fa è stato un

successo: più di cento
partecipanti, tre lavori
premiati all’Odeo del
TeatroOlimpico,al-
tri otto segnalati, il
coinvolgimentode-
gli studenti di tut-
te le scuole supe-
riori delle Tre
Venezie,lapub-
blicazione de-
gliundicimi-
gliorielabo-
rati e so-
prattut-
to l’im-
pressio-
ne che i
classici
fosse-
ro

stati risvegliati dal loro letar-
go e calcassero di nuovo le no-
stre vie e le piazze.
Così abbiamo scoperto che

Agamennonepotevariappari-
re nella Sarajevo dei cecchini
(Prove tecniche di sopravvi-
venza in diretta, di M. Bian-
chin, liceo “P. Levi” di Monte-
belluna, primo premio); che
Omero aveva una nipotina
concuiguardava il telegiorna-

le, indignandosi con lei per
ladisonestàdilagante (Ti-
po strano, il nonno, di A.
Facchini, liceo “ Petrar-

ca” di Trieste, secon-
dopremio); cheSo-
craterivivevainun
vecchio professo-
re cui era stato
diagnosticato il
morbodiAlzhei-
mer (E. Taglia-

pietra, Ne
valse la pe-
na?, liceo
“R. Fran-

chetti” di Me-
stre, terzo
premio). I
classici si era-
no scossi di
dosso la pol-

vere
del

tempo e tornavano a parlare
convocipotenti,piùpotentidi
quelle di molti vivi.
Quest’annoilPremiodiscrit-

tura Classici Contro ritorna
con varie novità: possono par-
tecipare gli studenti di tutta
Italia,nonpiùsolodelTrivene-
to; a entrare nella giuria sono
stati chiamati dodici docenti
dei licei, uno per ogni provin-
ciadelVenetoedelFriuliVene-
zia Giulia (più Trento). Anco-
ra, è stato creato un Comitato
scientifico con presenze illu-
striedèstataarricchita l’offer-
ta dei premi (700 euro al pri-
mo;400alsecondo;300al ter-
zo). Infine, si è decisodi legare
la partecipazione al tema dei
Classici Contro di quest’anno,
intitolando il concorso: “Con-
trostorie,allaricercadialethe-
ia”. Gli studenti devono misu-
rarsi con la stesura di un testo
satirico moderno, prendendo

spunto da una parola, un per-
sonaggio, un’immagine del
mondo classico.
Recita infatti il bando: «La

satira è critica del reale, della
vita umana, della società e dei
valori condivisi da tutti, come
la ricchezza, il potere, la stir-
pe, la fama, il successo. È sati-
ra delle cose più banali della
vitadi tutti i giorni edelle cose
piùimportanti.Èsatiradeico-
stumi, della politica, delle cre-
denze,delleconvenzionisocia-
li, della cultura. Di tutto ciò
chesiamo.Unosguardodiver-
so può farci vedere altre veri-
tà: uno sguardo che viene da
lontano,dallavitaedalpensie-
ro di un mondo altro da noi,
che esce dalle contingenze e
dailimitidelpresenteepuòar-
rivare ovunque. È necessario
avere il coraggio della parrhe-
sia, la «libertà di parola», e
dell'aletheia, la «verità», an-

che quando appaiono scomo-
de o difficili. Se cerchiamo
l'aletheia, il mondo dei nostri
classici antichi, lontano e vici-
no insieme, può essere un pa-
radigma e una risorsa per un
pensiero diverso sui problemi
del nostro presente».
Gli studenti possono leggere

il bando del Premio di Scrittu-
ra all’indirizzo: http://lette-
re2.unive.it/flgreca/Pre-
mio2014ClassiciContro.htm ,
anche se una copia dello stes-
so è già stata recapitata a ogni
scuola superiore d’Italia. I la-
voridevonoarrivareentro il31
maggio 2014 (l’indirizzo mail
è: premioclassicicontro@vir-
gilio.it). Sono ammessi testi
scritti di qualsiasi natura: rac-
conti, narrazioni fantastiche,
pamphlets, gialli, dialoghi,
monologhi,componimentipo-
etici, saggi brevi.•
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Lacopertinadellibro

Unastatua di Socrate

Gustavo Zagrebelsky

LIBRI/3.A Bassano

Wondy
eroinad’oggi
contro
ilcancro

Ideatodal liceoclassico Pigafetta
siestendea tuttele superiori
d’Italia,con giuriaallargata:un
testosatirico anche d’attualità

Marta Benedetti

Un viaggio nell’Est per capire.
“Dal diario di una piccola co-
munista”, edizioni Besa, 2013,
è il romanzo d’esordio di Mi-
chaelaSebokova,scrittriceslo-
vaccadiNoveZamky,giàvinci-
trice nel 2012 del Premio Spe-
ciale Slow Food - TerraMadre,
all’interno del concorso lette-
rario nazionale Lingua Ma-
dre, ideato da Daniela Finoc-
chi, con il racconto “Il profu-
mo della domenica”. Il libro si
presenta oggi, alle 15.30, al pa-
lazzo delle Opere Sociali in
piazza Duomo in occasione
dellagiornatadelladonnacon
l’associazione Orizzonti Co-
muni. Valeria Mancini
dialogheràconl’autrice,chevi-
ve in Italia dal 2001. Gli inter-
venti musicali saranno a cura
del coro di donne migranti
ucraine “Il Sogno”. Il romanzo
è un lessico familiare dell’Est:
la protagonista è Alzbeta, una
ragazzinaundicenne- ilperio-
do è quello compreso tra il
1986eil1987,primadellasepa-
razionetra laRepubblicaCeca
e la Slovacchia, avvenuta nel
1993 - che racconta la vita del-
l’amata famiglia in minuziosi
dettagli quotidiani che aiuta-

no la conoscenza della vita in
unPaesecomunista. La prota-
gonistaavràmododiracconta-
reunasuadisillusionesulruo-
lo del comunismo e del suo si-
stemadiassurdaeviolentabu-
rocrazia.
«Per rimanere vivi nel parti-

to comunista bisogna saper
fingere e tacere» suggerisce il
padre alla piccola Alzbeta de-
lusadaiburocrati.Laprotago-
nista non sarà affatto felice di
questa costrizione, tanto che
l’autrice,neldisticointrodutti-
vo del libro riporta una frase
dell’ex presidente e scrittore
Vaclav Havel: “La verità e l’a-
morevincerannosullamenzo-
gnae sull’odio”.
Man mano che Alzbeta cre-

sce come Pioniera nell’am-
biente scolastico, diventando
unapiccolapromessacomuni-
staepartecipandoallavitapo-
litica e assembleare, si rende

contocheigrandi ideali,assor-
bititramitelapropagandasco-
lastica,siscontranoconlareal-
tàdel totalitarismoe con l'ipo-
crisiadiunsistemamacchino-
so incomprensibile. Insieme a
lei in questo percorso c’è la so-
rella Elena, giovane pianista a
sua volta protagonista di mi-
steri familiari sorprendenti,
davanti agli occhi della sorella
minoreBetka. Inrealtà,prota-
gonista del romanzo è il mon-
do dell’ ex Cecoslovacchia co-
munista, con la sua cultura, la
cucina, l’o organizzazione so-
ciale. È presentato attraverso
gliocchidiunabambinaatten-
ta ai dettagli e allo stesso tem-
poconunpuntodivista fresco
e divertente, e rivive di fronte
al lettore con vitalità, conse-
gnandogli la testimonianza di
un mondo ormai perduto, sia
per fortuna che purtroppo.•
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MichaelaSebokova,scrittrice diorigine cecoslovacca

L’autrice ceca, che risiede
ora nel Vicentino, ha già
vinto un premio nel 2012
con un racconto

«Sottoaccusa laCarta perchéilpotere èin affanno» A palazzo Roberti a Bassano
oggi alle 18 Francesca del Ros-
so presenta il suo romanzo
“Wondy.Ovverocomesidiven-
ta supereroi per guarire dal
cancro”,edizioniRizzoli.Dialo-
gaconl'autriceSamanthaSer-
pentini, evento in collabora-
zione con l'associazione Mai
soli Onlus.Il romanzo è la sto-
riadiuna“supereroina” in lot-
tacontro leavversitàdellavita
armata di autoironia e tenta
in ogni modo di andare avanti
- crescere i suoi bambini di
due e quattro anni, non allon-
tanarsidall’amatomaritoKen
e vedere le amiche di sempre -
mentreaffrontailtumorealse-
no. Ma i “sassolini” le portano
ancheunanuova terzamisura
di reggipetto. E Wondy è bra-
vissima a vedere il bicchiere
mezzo pieno, senza poter di-
menticare i continui controlli,
la chemio e i mesi passati sul
divano. Con la valigia pronta
per un nuovo viaggio e il pc
sempre acceso, impara che il
tempo è prezioso (e poco), che
i veri amici si riconoscono su-
bito – ti invitano a sessioni di
shopping o preparano cene
prelibate – che l’affetto incrol-
labile dei figli è il carburante
migliore. Francesca del Rosso
(Milano, 1974) è giornalista.
HapubblicatoLavitaèuncac-
tus(2007) insiemeadAlessan-
dra Tedesco e Mia figlia è una
iena (2010). Il suo blog è che-
mioavventurediwondy. vani-
tyfair.it•
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